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CITTA' D[ MESSINA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIJNALE

OGGETTO Approvazione del "Regolamento del Gruppo Comunale di
Volontariato della Protezione Civile" per la costituzione del gruppo
gsmrrnale ai sensi dell'art.35 del D.lgs. n.01/2018 - Codice della Protezione
Civile.

Uanno Duemilaventi il giorno Quattordici del mese di Gennaio alle ore 18146 nella sala
delie adunanze consiliari del Comune di Messin4 si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta
pubblic4 a seguito di awiso di convocazione, notificato ai Sigg. ri Consiglieri nei termini del
vigente regolamento e relativo ordine del giorno, determinato dal Presidente del Consiglio.
All'inizio dell'argomento in oggetto, risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali appresso
indicati:

Presenti n. 22 Assenti n. 10

Assume la Presidenza il Vice Presidente Serena Giannetto e quindiAntonino Interdonato.

Partecipano per I'Amministazione Comunale I'Assessore Massimiliano Minutoli.

Assiste e partecipa il Segfetario Generale consigliere giovane Paolo Mangano e quindi la l)ott ssa

Rossana Carrubba.

Pres. Ass. Pres. Ass.

l. ARGENTO Andrea x I 7. LA FAUCI Giandomenico x
2. BONFIGLIO L X 18. LATONA Pietro x
3. BRAMANTI Placido 19. MANGANO Paolo x
4. CALABRO'Felice i, X 20. PAGANO Francesco X
5. CANNISTRA'Cristina X 2I. PARISI X
6. CARDILE Claudio x 22. PERGOLIZZI S ebastiano x
7. CARUSO Giovanbattista x
8. CIPOLLAFrancesco X
9. CRIFO'Giovanna X

I 0. D'AIIGELO Nicoletta X X
11. DE LEOAlessandro X x
12. FUSCO Giuseppe X 28. SCHEPIS x
13. GENNARO Gaetano 29. SERRA Salvatore X
14. GIANNETTO Serena X 30. SORBELLO Salvatore x
15. GIOVEM Libero x 31. VACCARINO Benedetto X
I 6. INTERDONATO Antonino x 32. ZAhITE x

x

23.RIZZO Massimo X
24. ROTOLO Daria x
25. RUSSO Alessandro X
26. RUSSO Antonia
27. SCAVELLO Giovanni



L'anno Duemilaventi il giorno Quattordici del mese di Gennaio è convocato il Consiglio
Comunale alle ore 18100.

La seduta inÍzia alle ore 1S16.

(Svolge lefuwioni di segretario il consigliere giovane Paolo Mangano; per l'Amministrazíone
è presente l'assessore Massimo Minutoli)

IL PRESIDENTE, presenti 22 consiglieri, dichiara valida la seduta e nomina scrutatori i
colleghi Gioveni, Rotolo e Sorbello.

Sospende la seduta.
La seduta, sospesa alle ore l8r47rè ripresa alle ore 19AA.
Assume la presidenza il Vice Presidente VicariorArntonino Interdonato.
(Svolge lefunzíoni di segretario il segretario generale, dottoressa Rossana Catubba)
IL PRESIDENTE ha chiesto di intervenire il consigliere Bonfiglio. Ne ha facoltàr-
IL CONSIGLIERE BIAGIO BONT'IGLIO chiede il prelievo della proposta di deliberazione

n. 522, avente per oggetto: "Approvazione del regolamento del gruppo comunale di volontariato della
protezione civile per la costituzione del gruppo comunale ai sensi dell'articolo 35 del D.Lgs. n. I del
2018 - Codice della protezione civile". Sarebbe opportuno discutere prima questa proposta, visto che è
presente I'assessore Minutoli che è il proponente.

IL PRESIDENTE ha chiesto di intervenire il consigliere Gennaro. Ne ha facolta.
IL CONSIGLIERE GAETANO GEI\INARO si dichiara d'accordo purché I'Aula si assuma

I'impegno di votare anche le altre due proposte deliberative all'ordine del giorno della seduta odierna
IL PRESIIIENTE, preso atto che vi è I'impegno di tutti in tal senso, viene accolta la richiesta

di prelievo.
IL PRESIDENTE mette quindi in discussione la proposta di deliberazione n. 522 e dà la

parola all'assessore Minutoli perché la illustri.
UASS. IIINUTOLI precisa che il Comune di Messin4 aderendo anche ad un progetto della

NAIO, sta portando avanti una serie di progettazioni per rendere la città resiliente alle attività di
protezione civile. In particolare, nell'attesa dell'approvazione di un piano comunale di emergenz4 con
questa delibera si chiede di adottare un regolamento per la costituzione di un gruppo comunale di
volontariato ai sensi dell'articolo 35 del D.Lgs. n. I del20l8,

Fa presente che in commissione è stato presentato solo un emendamento, peraltro concordato
con il presidente del Consiglio, per cambiare la dicitura da "è costituito" a "sarà costituito" e
comunque rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti.

IL PRESIIIENTE ha chiesto di intervenire il consigliere Cannistà- Ne ha facoltà.
IL CONSIGLIERE CRISTINA CATYMSTRA' osserva che con questa proposta deliberativa

si costituisce di fatto un gruppo comunale di volontariato grazie ad un decreto legislativo che, peralto,
prevede anche la Consulta delle organizzazioni sociali. Questa Consulta finora ha firnzionato ed in
occasione della nota crisi idrica cittadina ha svolto una importante attività; mettendo in piedi un piano
di emergenza apprerf,.ato poi anche dal dipartimento nazionale e regionale di protezione civile.

Si chiede, però, perché per i vigilanti ambientali si sia scelto di inserire le organizzazioni di
volontariato ed invece oggi per questa delibera si scelgono i singoli, menhe sarebbe più opportuno
utilizzare forme organzzate di volontariato. Viene anche detto che non comporta oneri né diretti né
indiretti, ma poi si parla di rimborsi spese per assicuazioni ed altro e comunque non si conosce
neanche il numero di questi volontari.

A suo awiso, per la gestione di eventi in cui bisogna mettere in campo misure di protezione
civile sarebbe opportuno servirsi di organizzaaoni che svolgono attivita di questo tipo per statuto,
sono iscritti ai registri nazionali e regionali ed hanno già gli strumenti d i mezÀ di cui invece il
Comune dowà poi dotarsi per poter operare con questo gruppo comunale.

IL PRESIDENTE ha chiesto di intervenire il consigliere Scavello. Ne ha facolta.



IL CONSIGLIERE GIOVAI\NI SCAVELLO rileva come al Comune di Messina esistano
circa 20 associazioni che si occupano di protezione civile. Alla luce della creazione di questo gruppo
comunale, vorrebbe capire che sorte awanno queste associazioni per le quali il Comune fornisce anche

dei locali.
IL PRESIDENTE, nelllaprire il termine per la presentazione di emendamenti, dà la parola

all'assessore Minutoli.
UASS. MINUTOLI rileva come le Consulte al Comune di Messina fossero 2, una dei servizi

sociali e I'altra delle associazioni di protezione civile.
Ha diretto la seconda per circa 6,7 afird., rilevando però in qualita di assessore come la Consulta

fosse stata costituita in base ad un accordo tra privati e non come previsto dallo Statuto del Comune di
Messina, con un'istituzione che deve awenire in sede di Consiglio comunale.

Non era legale sotto questo profilo, sebbene fosse funzionale; in ogni caso il coordinamento ha
funzionato.

Non vi è alcuna incompatibilita tra le associazioni di volontariato iscritte all'elenco tenitoriale
del volontariato e quindi ai registri regionali, e la costituzione del gruppo comunale, cosa che peraltro
awiene in tutte le parti d'Italia; si continua ad avere lo stesso rapporto con I'Amministrazione
comunale e le situazioni, anzj, si integrano.

Il gruppo comunale nasce in quanto in base all'esperienza vissuta sul campo, si sono
evidenziate enormi criticità nel recupero di personale fiurzionale ad aftontare situazioni di emergenza;
garantire servizi in una città grande e articolata come Messina e disporre costantemente di un numero
adeguato di persone, diventava veramente problematico.

Costituendo un gruppo comunale, vi è la possibilita di scindere I'appartenenza territoride di
ogni singolo cittadino che aderisce al gruppo comunale, garantendo così le forze in campo da
distribuire in maniera capillare su tutto il territorio.

Il gnrppo comunale serve ad integrare le forze che, in easo di emergenza, non sono mai troppe,
come dimoshato nella vicenda di Giampilieri.

Si immagini cosa potrebbe succedere in una città come Messina per i potenziali rischi alle quali
è sottoposta: il dover aftontare i soccorsi e non avere in campo le forze idonee ad aftontare le
emergenze, sarebbe aggravato dalla mancanza di un risconfro immediato di soccorsi che arriverebbero
non prima di24,48 ore in maniera operativa sul luogo dell'emergenza.

Avere un personale ed una cittadinanza formata, una cittadinanza resiliente che risponde ai
canoni della preparazione di un piano della protezione civile, mitigherebbe i disagi conseguenti ad
eventi emergenziali.

Rassicura sull'assenza di incompatibilita tra le associazioni che verranno gestite comunque
dall'uffìcio di protezione civile con le attivazioni del Sindaco, a prescindere dai rapporti con il guppo
comunale.

Si tatta di un elemento in più che serve solo ad aumentare laforzadel volontariato in città.
IL PRESIDENTE ha chiesto di intervenire il consigliere Gennaro. Ne ha facoltà.
IL CONSIGLIERE GAETAI{O GEI\NARO fa presente di aver awto modo di iniziare un

confronto con I'assessore in sede di comrnissione sullo specifico tema.
È assolutamente convinto che lo strumento che si vuole azionare sia utile per la collettività-
Nutre però una serie di perplessità già esternate in sede di commissione. Informa i colleghi che

in quella sede si era fatto un ragionamento su eventuali modifiche da apportare, modifiche che
I'Amministrazione si era in qualche modo impegnata ad effetruare, mentre al momento riscontra la
presenza di un emendamento solo formale.

Vi sono una serie di elementi che non lo mettono nella condizione di votare favorevolmente la
delibera così com'è.

Richiama il ruolo del coordinatore, ad esempio; chiedeva per quale ragione vi fossero due
tempi diversi di durata per il coordinatore di prima nomina e per quello che viene poi nominato in
seconda battuta; ritiene che nell'atto deliberativo andrebbe corretto il passaggio in base al quale il
coordinatore "non può essere di norma rieletto".



Quali sarebbero i casi di eccezione che permettono di essere rieletti, oppure le ipotesi in cui non
può essere rieletto?

Ritiene che andrebbero inserite delle specificazioni perché altrimenti si rischia una sorta di
discrezionalit4 che invece un regolarnento non dovrebbe contemplare.

Vi sono poi aspetti di ordine più tecnico-arnministativo e contabile. Si aspettava comunque un
ragionamento comune prima che la proposta arrivasse in Aula.

Mentre nella delibera di Giunta si dice che I'atto non comporta oneri riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economica e finanziaria dell'ente, per cui non è richiesto il parere di regolarita
contabile, nell'atto deliberativo del Consiglio comunale non vi è alcun cenno su tale aspetto.

Poiché non possono mutuare il deliberato della Giunta ma deliberano I'approvazione del
regolamento, andava inserito il fatto che o non comportava impegno di spesa oppure doveva essere
presente il parere di regolarità contabile.

Considerato che all'articolo 9 il Comune sostarzialmente si impegna nei confronti di questo
grupPo di protezione civile, ad esempio a fomire il vestiario, ad adoperare idonea copertura
assicurativ4 si chiede se nel bilancio approvato sia stato previsto un fondo apposito e se in questo
caso, visto che il regolamento di fatto rappresenta un impegno concreto per I'Amrninistrazione su punti
specifici, non occoffesse il parere di regolarita contabile.

Prevedono infatti anche degli oneri a carico del Comune, tanto che 1o stesso articolo 9 è
titolato: "Oneri del Comune".

Rispetto al vestiario, ad esempio, quanto dovrà spendere I'ente? Sarebbe stato oltretutto
opportuno verificare se la stima era conforme al bilancio approvato dal Consiglio, onde evitare il
possibile insorgere di futuri debiti fuori bilancio.

Quest'elemento va chiarito ora e si riserv4 dopo la risposta del segretario generale, di
intervenire nuovamente.

Mentre nella delibera di Giunta viene specificato che I'atto deliberativo non compo6a imFegno
di spes4 una stessa indicazione non è presente nell'atto di Consiglio. .

IL PRESIDENTE dà la parola al segretario generale.
IL SEGRETARIO GENERALE ricorda che la delibera di Giunta viene fatta solo in termini

di proposta, perché la Giunta non è competente in materia Non è la Giunta che approva il
regolamento.

IL CONSIGLIERE GAETAI\O GEI\NARO ritiene comunque che occorra inserire questo
passaggio nel deliberato del Consiglio comunale.

IL SEGRETARIO GEI\IERALE fa presente che vi è il parere di regolarita contabile nella
proposta sottoposta al Consiglio.

IL PRESIDENTE dà la parola al consigliere Gennaro.
IL CONSIGLIERE.GAETAT\O GEITINARO, visto che con il regolamento stanno assumendo

degli oneri, occorre sapere se tale impegno non comporti sia il parere sia la stima dell'irnpegno.
IL PRESIDENTE dà la parola al segretario generale.
IL SEGRETARIO GEIIERALE la prima risposta è che il parere di regolarita contabile c'è e

fa riferimento alla proposta di Consiglio, sebbene i pareri vengano resi in forma diversa da quanto
disposto dalla sottoscritta.

Coglie I'occasione per ricordare di avere mandato anche ai consiglieri comunali una nota per
conoscenzr rispetto agli schemi di parere. Si tratta di una direttiva che non sa se sia stata portata a
conoscenza di tutti i consiglieri comunali: aveva infatti precisato che se iI dirigente scrive che non vi
sono riflessi diretti o indiretti sulla situazione contabile, doveva essere il dirigente del dipartimento
finanziario ad attestarlo.

Fa presente di aver mandato la nota anche al presidente del Consiglio comunale!



Memore di un intervento del consigliere Gennaro su tale punto, aveva elaborato una tale
direttiva perché il dirigente dei servizi finanziari attestasse ciò che attesta il dirigente istnrttore della
proposta, cioè che non comporta riflessi diretti o indiretti.

Ribadisce che vi g una direttiva e invita anzi anche I'ufficio della segreteria della presidenza del
Consiglio a respingere le proposte che non riportano i pareri secondo gli schemi definiti e trasmessi dal
segretario generale.

Nel caso specifico vi è un'anomalia: il ragioniere generale ha reso un prirere favorevole, e
comunque, oltre a quanto riportato nella parte motiva e non in quella dispositiva rispetto al fatto che

non comporta riflessi diretti o indiretti, "e che a tal proposito occorre acquisire I'attestazione del
dipartimento servizi finanziari", in realtà va detto che il dipartimento servizi finanziari non attesta che
non comporta riflessi diretti o indiretti, perché owiamente comporta riflessi indiretti, ma attesta parere
favorevole. Vabene comrmque; sono salvi!

Nella delibera di Consiglio non può in ogni criso essere riportata la parte contabile, la stima del
costo che può scatrnire dal regolamento, perché il regolamento si cornpone di norme generali ed
astratte; nel caso in cui poi concretamente si costituiranno questi gnlppi di protezione civile,
owiamente il regolamento già dice che sara il Comune di Messina a sostenere gli oneri per il vestiario
e per quanto necessario.

Il regolamento è fatto di norme generali ed astratte; se poi si dà concreta attuazione e si
costituiscono questi gruppi, dowà esserci una determina del dirigente che dota i gruppi di quanto
necessario in base al numero dei soggetti ed ai costi stimati sulla scorta di un'indagine di mercato fatta
sul MEPA; la determina dowa poi riportare il visto di regolarita contabile che dowà attestare
I'esistenza della copertura finanziaria in bilancio.

Nella delibera che approva il regolamento non potrà esserci una valutazione dei costi che
scaturiranno dalla norma generale ed astratta.

IL PRESIDENTE, nel dichiarare chiusi i termini per la presentazione di emendamenti, dà la
parola alla consigliera Cannistrà.

IL CONSIGLIERE CRISTINA CAFINISTRA' ringrazia il segretario generale per le risposte
fornite rispe$o alla presenza di oneri diretti o indiretti, che in realtà vi sono perché I'atto comporta
delle spese. E chiaro che sarebbe difficile indicare delle previsioni ma sottolinea come non sia previsto
neanche il numero delle persone che aderiranno al gruppo comunale; ritiene che la maglia sia toppo
larga perché si possa avere un controllo tangibile dei costi dello strumento, in quanto non è stabilito
neanche il numero di partecipanti.

Quanto costerà questo gruppo comunale? Sono state faue delle previsioni?
ILPRESIDENTE ha chiesto di intervenire il consigliere Fusco. Ne ha facoltà.
IL CONSIGLIERE GIUSEPPE FUSCO chiede se il regolamento sia stato trasmesso alle

Municipalità.
IL PRESIDENTE fa presente che i pareri delle Circoscrizioni sono agli atti della delibera e

consultabili al tavolo dellapresidenza.
IL CONSIGLIERE GIUSEPPE FUSCO chiede se i pareri siano tutti favorevoli, rilevando di

avere comunque visionato rma copia conforme della delibera.
IL PRESIDENTE ricorda che i pareri sono dati mediante un invio separato; è normale che non

siano presenti nella delibera essendo allegati al fascicolo!
IL CONSIGLIERE GIUSEPPE FUSCO ritiene che i pareri andassero comunque inseriti

nell'atto deliberativo. Chiede quali siano le forme previste dal Comune per incentivare I'adesione dei
cittadini.

IL PRESIDENTE dà la parola all'assessore Minutoli.
UASS. MINUTOLI riferisce che annualmente il Dipartimento nazionale di Protezione civile

eroga i contuibuti ai gruppi comunali ed alle associazioni di volontariato iscritte negli elenchi
territoriali. Pertanto, qualsiasi tipo di intervento può essere pianificato per tempo in funzione delle
risorse messe a disposizione.



Si puo dunque procedere con la costituzione del gruppo, differenziando il periodo di elezione
del presidente dalla fase iniziale dello start up che vede la figura di un coordinatore.

Poi, non c'è da incentivare la gente, chi vuole aderire al gruppo comunale deve essere un
cittadino motivato, nient'altro. Questo Comune sta predisponendo un centro polifunzionale in vista
delle attività future, si è dotato di una colonna mobile con un finanziamento dell'AllCl, sta facendo
tutto in maniera razionale, cercando di ottimizzare le spese ed ottenere risorse aggiuntive. Inoltre, non
ci sarà alcuna difficolta ad aftontare le emergenze di protezione civile perché iI capitolo per le spese
del volontariato è scisso dal capitolo delle emergenze; sul capitolo del volontariato hanno previsto in
bilancio 20 mila euro I'anno e, considerato che ogni anno si è speso non più di 8 mila euro con
quattordici associazioni, con il gruppo comunale le spese sarebbero invariate perché a quel punto non
ci sarà necessità di awalersi del volontariato.

IL PRESIDENTE mette in discussione I'emendamento n. 1, a firma del presidente Cardile,
che riporta il parere favorevole del dirigente (il testo è agli atti della segreteria generale).

Rispondendo al consigliere Fusco, comunica che tutte le Municipalita hanno espresso parere
favorevole, ad eccezione della seconda che si è astenuta-

Non essendovi richieste di intervento, mette in votazione I'emendamento: presenti 29, viene
accolto con22 voti favorevoli (Argento, Bonfiglio, Cannistra, Caruso, Cipolla, DtAngelo, De Leo,
Fusco, Gennaro, Giannefto, Gioveni, La Tona, Mangano, Parisi, Pergolizzi, Rizzo, Rotolo, Russo
Alessandro, Russo Antonia, Scavello, Schepis, Serra) e 7 astenuti @ramanti, Crifò, Interdonato,
La Fauci, Pagano, Sorbello, Vaccarino).

Ha chiesto di intervenire il consigliere Gennaro. Ne ha facoita.
IL CONSIGLIERE GAETAìIO GEIYNARO chiede cinque minuti di sospensione per una

riunione di gruppo.
ILPRESIDENTE accoglie la richiesta e sospende brevemente i lavori.
La seduta è ripresa.
IL PRESIDENTE ridà la parola al consigliere Gennaro.
IL CONSIGLIERE GAETANO GEI\NARO rileva strs alsrrni dubbi sono stati fugati dal

segretario generale, futtavia rimangono ancora alcune questioni aperte ed è costretto a mettere in mora
I'assessore davanti all'Aula perché nel passaggio dalla commissione al Consiglio non si è comportato
come si aspettava si comportasse. ln ogni modo, si può ancora rimediare ponendo delle modifiche al
regolamento a vantaggio della collettivita

Ed allora, il gruppo del PD, disponibile a sedersi e ad indicare i punti deboli del regolamento,
anche dal punto di vista giuridico, conferma I'apertura di credito manifestata in commissione
all'assessore con il voto favorevole, dato il tema cosÌ delicato; chiede però all'assessore Minutoli di
assumere davanti a tutti I'impegno solenne ad accogliere le modifiche che successivamente
proporranno.

ILPRESIDENTE ha chiesto di intervenire il consigliere Cannistrà. Ne hafacoltà.
IL CONSIGLIERE CRISTINA CAIINISTRA', rilevato che anche il suo gruppo ha sollevato

dei dubbi, chiede che I'assessore si impegru a coinvolgere le associazioni presenti nel territorio per
lavorare insieme al gruppo comunale, e su questo vigileranno, poiché non ha gadito sentire che I'uno
si sostituirebbe alle altre.

Dichiara comunque il voto favorevole del gruppo del Movimento 5 Stelle perché credono nel
volontariato e sono consapevoli che sul tema delicato della protezione civile c'è ancora tanta strada da
fare in questa cittàr

IL PRESIDENTE mette in votazione la proposta di deliberazione n. 522: presenti 29, viene
accolta con 22 voti favorevoli (Argento, Bonfiglio, Bramanti, Cannistrà, Caruso, Cipolla,
DtAngelo, I)e Leo, Fusco, Gennaro, Giannetto, Gioveni, La Tona, Mangano, Parisi, Pergolizi,
Rizzo, Rotolo, Russo Antonia, Scavello, Schepis, Serra) e 7 astenuti (Crifò, Interdonato, La Fauci,
Pagano, Russo Alessandro, Sorbello, Vaccarino).



IL CONSIGLIO COMT]NALE

presenti 29, con 22 voti favorevoli (Argento, Bonfiglio, Bramanti, Cannistrà, Caruso,
Cipolla, DtAngelo, De Leo, Fusco, Gennaro, Giannetto, Gioveni, La Tona, Mangano, Parisi,
Pergolizi, Rizzo, Rotolo, Russo Antonia, Scavello, Schepis, Serra) e 7 astenuti (Crifò'
Interdonato, La Fauci, Pagano, Russo Alessandro, Sorbello, Vaccarino).

DELIBERA

- Di approvare I'unita prcposta di delÍberazÍone n. 522 del0lll0l20l9, comprensiva di un
enendamento.

Ha chiesto di intervenire I'assessore Minutoli. Ne ha facolta.
UASS. MIFruTOLI ringrazia I'Aula per il voto espresso e si scusa con il consigliere Gennaro

per il disguido verificatosi nella correzione da apportare, ma dà la sua massima apertura. Al consigliere
Cannistra, fa presente che non vi è nessrxr problema ad integrare, arui lo scopo è proprio quello per
rafforzare I'azione del volontariato.

PRESIDENTE ringrazia I'assessore Minutoli e lo congeda.
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OGGETTO: Apprav*ziiln* del "Regolarnents del ,Grupp* Comunale di Votontariato della
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PROPOSTA DI CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

CHE ai sensi dell'art. 12 del Decreto Legislativo n.l del 2 gennaio 2018 "Codice della Protezione
Civile", il Sindaco è autorità comunale dí protezione civile. Al verìJìcarsi dett'emergenza
nell'ambito del tewitorio comunale, il Sindaco assume la direzione dei servizi di emergenza che
insistono sul territorio del comune, nonché il coordinamento dei servízì di soccorso e di assistenza
alle popolazioni colpite e prowede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al
Prefetto e al Presîdente della Giunta Regionale;

CHE sempre l'art.12 del D.L. n ll20l8 dispone che:

l. Lo svolgimento, in ambito comunale, delle attivita di pianificazione di protezione
civile e di direzione dei soccorsi con riferimento alle strutture di appartenenza, é funzione
fondamentale dei Comuni.

2. Per lo svolgimento della funzione di cui al comma 1, i Comuni, anche in forma associata,
nonché in attuazione dell'articolo 1, comma 1, della legge 7 aprile 2074, n. 56, assicurano
I'attuazione delle attivita di protezione civile nei rispettivi territori, secondo quanto
stabilito dalla pianificazione di cui all'articolo 18, nel rispetto delle disposizioni contenute
nel presente decreto, delle attribuzioni di cui all'articolo 3, delle leggi regionali in materia di
protezione civile, e in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 18 agosto 2000,
n.267, e successive modificazioni e, in particolare, prowedono, con continuità:

a. all'attuazione, in ambito comunale delle attività di prevenzione dei rischi di cui
all'articolo l l, comma 1, lettera a);

b. all'adozione di tutti i prowedimenti, compresi quelli relativi alla pianifigaziong
dell'emergenz4 necessari ad assicuare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in
ambito comunale;

c. all'ordinamento dei propri uffici e alla disciplina di procedure e modalita di
otganizzanone dell'azione amministrativa peculiari e semplificate per prowedere
all'approntarnento delle strutture e dei mezzi necessari per I'espletamento delle relative
attività, al fine di assicurame la pronterza operativa e di risposta in occasione o in vista
degli eventi di cui all'articolo 7;

d. alla disciplina della modalità di impiego di penonale qualificato da mobilitare, in
occasione di eventi che si verificano nel territorio di altri comuni, a supporto delle
amministrazioni locali colpite;

e. alla predisposizione dei piani comunali o di ambito, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, di
protezione civile, anche nelle forme associative e di cooperazione previste e, sulla base
degli indirizzinazionali e regionali, alla cua della loro attuazione;

f. al verificarsi delle situazioni di emergenza di cuiall'articolo7,all'attivazioneealla
direzione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a
fronteggiare le emergenze;

g. alla vigilanza sull'attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei servizi
urgenti;

h. all'impiego del volontariato di protezione civile a livello comunale o di ambito, ai sensi
dell'articolo 3, comma 3, sulla base degli ndrt'rzzi nazionali e regionali.

3. L'organiuazione delle attività di cui al comma 2 nel territorio comunale é articolata secondo
quanto previsto nella pianificazione di protezione civile di cui all'articolo 18 e negli indilJrzzi
regionali, ove sono disciplinate le modalita di gestione dei servizi di emergenza che insistono sul
territorio del comune, in conformità a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, lettere b) e c).
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4. Il comune approva con deliberazione consiliare il piano di protezione civile comunale
o di ambito, redatto secondo criteri e modalità da definire con direttive adottate ai sensi
dell'articolo 15 e con gli indirizzi regionali di cui all'articolo 11, coutma l, lettera b); la
deliberazione disciplin4 altresì, meccanismi e procedure per la revisione periodica e
I'aggiornamento del piano, eventualmente rinviandoli ad atti del Sindaco, della Giunta o della
competente struttura amminisfrativ4 nonché le modalità di diffirsione ai cittadini.

CHE sempre nel D.L. n. l/2018 si dispone che:
Attività e Compiti di Protezione Civile
I. Sono attivitù di protezione civile quelle volte alla previsione e alla preveraîone dei rischi, al
soccorso delle popolazioní sinistrate e ad ogni altra attività necessaria e indffiribîle, direîta al
contrasto e al superamenlo dell'emergetaa e alla mitígazione del rischio, connessa agli eventi di
cui all'artícolo 2.
2. La previsíone consiste nelle attività" nolte anche con il concorso di soggetti scientitìci e tecnici
competenti in materia, dirette all'identificazione degli scenari di rischio probabilí e, ove possibíle,
al preannuncío, al moniloraggio, alla somegliaraa e alla vigilarca in tempo reale degli eventi e dei
conseguenti livelli di ríschio attesi.
3. La prevenzione consiste nelle attívità volte a evitare o a ridurre al minimo la possibilità che si
verifichino danni conseguenti aglí eventi di cui all'articolo 2, anche sulla base delle conoscerae
acquisite per efetto delle attività di previsíone. La prevenzione dei diversí tipi di rischio sí esplica
in aîtività non strutturali concernenti I'allertamento, la pianificazíone dell'emergeraa, la
formazione, Ia dffisione della conoscenza della protezione civile nonché l'ínformazione alla
popolazione e l'applicazione della normativa tecnica, ove necessarie, e l'attività di esercitazione.
4. Il soccorso consiste nell'attuazione deglí interventi integrati e coordinati diretti ad assicurare
alle popolmioni colpite dagli eventí di cui all'artícolo 2 ogniforma dí príma assisterua.
5. Il superamento dell'emergenza consiste unicamente nell'attuazione, coordinata con gli organi
istituzionali competenti, delle íniziatíve necessarie e indilazionabili volte a rímuovere gli ostacoli
alla ripresa delle normali condizioni di vita.
6. I piani e i programmí di gestione, tutela e risanamento del territorío devono essere coordinatí
con i piani di emergenza di protezione civile, con partícolare ríferímento a quelli previsti
all'articolo 15, comma 3-bis, e a quelli deliberati dalle regioni medíante il piano regioinale di
protezione civile.
7. Alle attività di cui al presente articolo Ie amministrazioni competenti prowedono nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie dísponibili a legislazione vigente-

DATO ATTO CIIE il volontariato si integra con gli alti livelli tenitoriali di intervento previsti
nell'organizzezislls del sistema della Protezione Civile, in base al principio della sussidiarieta
verticale;

DATO ATTO CHE il volontariato svolge un ruolo importante, coadiuvando le istituzioni, nella
salvaguardia della popolazione al verificarsi delle emergenze;

RILEVATO CHE è volontà del Sindaco, quale Autorita Comunale della protezione Civile
unitamente all'assessore alla protezione civile, di adottare un nuovo regolamento per adeguarsi alla
normativa vigente in materia e costituire un guppo comunale di volontariato;

DATO ATTO CHE I'art. 35, comma l, del D.Lgs. n. 1/2018 recita: "I Comuni possono
promuovere la costituzione, con riferimento al proprio ambito temitoriale, di un gnrppo comunale di
protezione civile composto esclusivamente da cittadini che scelgono di aderirvi volontariamente,
quale ente del Terzo settore costituito in forma specifica, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 4,
conìma2, del decreto legislativo 3luglio 2017,n. 117.";

RILEVATO CHE il volontariato costituisce una risorsa
dell'emergenza in supporto agli organi ed alle funzioni competenti;

indispensabile nella gestione
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DATO ATTO CHE a seguito dell'adesione alla "campagna dell'Agenàa delle Nazioni Unite
dedicata alla riduzione delle calamita - UNISDR - Making Cities Resilient, con deliberazione della
Giunta Comunale n. 250 del 12/0412019, si è deciso di costituire un gruppo comunale di protezione
civile in alternativa alla precedente previsione di costituire una "consulta" delle associazioni di
volontariato;

DATO ATTO CIIE l'istituzione del gruppo comunale di volontariato non inficerà le attivita future
delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile, già iscritte all'elenco territoriale, ma sarà di
rafforzamento della rete di volontariato esistente;

DATO ATTO CIIE la Giunta comunale con deliberazione n. 468 del 15107/2019 ha preso atto
dello schema del "Regolamento del Gruppo Comunale di Volontariato della Protezione Civile",
demandando il dirigente del dipartimento Protezione Civile e Difesa del Suolo alla predisposizione
della delibera da sottoporre all'esame del Consiglio Comunale;

DATO ATTO CIm il presente prowedimento non comporta oneri riflessi diretti o indiretti sulla
sifuazione economica-finanziaria dell'Ente e che, a tal proposito, occorre acquisire I'attestazione del
Dipartimento Servizi Finanziari;

VISTO l'allegato "Regolamento del gruppo comunale di volontariato della Protezione Civile" -
Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 468 del 15107/2019 - Allegato B - di presa
d'atto dello schema di regolamento, parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

VISTO lo Statuto dell'Ente;

VISTO I'Ordinamento Amministativo EE.LL, vigente in Sicilia;
VISTO il D.Lgs. 26712000;

VISTO il D.Lgs. n.lD0l8;
PROPOI\TE

Per i motivi espressi in narrativ4 che qui si intendono integralmente riportati:
1. DI APPROVARE il regolamento avente ad oggetto "Regolamento del gruppo comunale di

volontariato della Protezione Civile", con il quale si costituisce il predetto gruppo ai sensi
dell'art. 35 del D.Lgs. n. 01i2018 - "Codice della Protezione Civile", allegato alla presente
deliberazione per fame parte integrants s 5s5fanziale - Allegato A;

2. DICHIARARE il presente atto immediata:nente esecutivo, ai sensi dell'articolo 12 della legge
Regionale n.44/1991;

3. PUBBLICARE il presente prowedimento all'Albo Pretorio del Comune di
web istituzionale.

n f.f.
Francesco)(Dott. Salvatore

e sul sito
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AÍ,N.EGATO A

Iqegolarnento del Gruppo Comunale dÍ Volontariato della Frotezione Civile

.t.it. i - Finalità
i costiiuiro il Cruppo Comunale di volontariato di Protezione Civile del Comune di

ìr'iessina. d'ora in poi denorninato "Gruppo".
Il Cruppo opera esclusivamente per fini di solidarietà e ad esso possono aderire i cittadini

r:ornurrirari di'àmbo i sessi, residenti n"l com*r" di Messina o nei Comuni vicini, allo scopo di

Dii:,siare ia propria opera, senza fini dj lucro o vantaggi personali, nell'ambito della Struttura

{ cnrLrnale dl piotezion. Óirril", in attività di previsione, prevenzione, moniloraggio e soccQrso in
caso iegli evenri di cr.ri ail'art. 7, del decreto Legislativo n. I del 2 gennaio 2018 di seguito riportati-

, 
'arurali 

o antropici che possono essere fronteggiati medíante interventi attuabili dai singoli
enti e antministrazioni competenti in via ordinariq

o narurali o anrropici che pei loro narua e dimensione comportano I'intervento coordinato di
più Enti o Amministrazioni competenti in vía ordinaria;

" haruràli, catasuofi o alri eventi-che per intensità ed estensione, devono essere fronteggiati

con mezzi e poteri straordinari.

Fi:t.Z - \'iodalità di adesione
possono aderire al Gruppo, i cittadini che haano superato il diciottesimo anno di età e.

pie'ia assrrnzione di responsabifiu au parte dell'esercente la potestA genitoriale, anche coloro che

ilrr.,*o superarLr il sedicesimo anno di et{ da impiegare. Questi ultimi saranno impegnati

esciusivamente irr anività di formazione teodca o amministrativa del Gruppo'
I_-amrnissione è subordinata alla presentazione di apposita domanda contenente:

', lc gencralità conrPlete;
e arresrari .u"rr,uuti di specializzazioni di cui al successivo art-5 nonché tipo di patente di

guida Posseduta;
" òeniiióazione medica di idoneità psicofisica;

La quatifica di volontario viene dt iuuit" asliiscritti che hanno partecipato ad un corso base

ti! prorezione civile-organù"to "a-qtqetto 
delle-direttile_ del D.R'P:C', nonché' con su{ficiente

c'*rinuità *a i,op.gn;,-uite attivita del iiruppo per ry periodo non inferiore a sei mesi e che sono

riienuti idonei 
"d 

h#;;;i;;;L" aèr boordinatore nominaro dal Sindaco ai sensi del

sriccessivo afi.3.
ll Comune individua le forme più opportune per incentivare I'adesione dei cittadini

al['iniziativa.
Dopo l'iscrizione del Gruppo al registro resio.-n{9 del volontariato di protezione civile

nrevisro dal Decreio Presidente Regione Siciíiana o.lZtZOOt e ss'mm3i', i Volontari saranno muniti

cii resserino di riconoscimento di ólore bianco e dimensioni 9 cm x 5,5 cm, firmato dal Sindaco e

ccn tinrbro a secco. che dovrà contenere le seguenti indicazioni:

" tctlcriiìiia:
.2 !:r-r11.ì!')() sSllgtil!l!1(l:
'. s';r:ciaiì,'t:tztz.i'onc'

ll tesserino ha valore soio ai fini del riconoscimento durante le attività di protezione civile

svoite dal Gruppo e regolarmente autorizate'

Art- 3 - ResPonsabili
tl Sindaco o I'Assessore delegato per Ia protezione civile è il responsabiie unico

j

dit4
Sc'itcnza *el Regolomento del Gruppo Comuna.le di Protezione Civile
Dì frt t: i n, u n t o é o nt u, a I e del I a P rote=ione C ìv ìl e



All'atto della costituzione del Gnrppo, il Sindaco o I'Assessore delegato per la prr>iezione
civile designa il primo Coordinatore del Gnrppo che rimane in carica un *rio ed ha il co:npiro ciorganizzare il corso di formazioge per i vólontari secondo Ie direttive regionaii. n<,nche iiincentivare, Presso la cittadinanza i'adesione al Gruppo. At termine JJ-gaa.ir" anno. _sli isciirri.riuniti in assemblea plenaria eleggono fra i compónenti del Gruppo iiCootoinutore cie doiiàofienere il voto palese di non meno di due terzi dei votanti. tn caió di mancata elezione per dueturni successivi da tenersi a non meno di 48 ore di distanza- il Coordinatore poîrà esse:.e elertodjll'assemblea plenaria con almeno il 5a% più uno a"i voii *;.,.|;; maniera pr1ese. itcoordinatore del Gruppo rimane in carica per un periodo non superiore a tre anni e non prÌ) esseredi norma rieletto.

Il Coordinatore ha la responsabilità del Gruppo durante tutte le sue attività. La carica dicoordinatore come.ie altre cariche previste in se.no.i'c-ppo sono esercitate a rotale titolo sÍarulloe per spirito di servizio.
La carica di Coordinatore del Gnrppo può essere ricoperta da qualsiasi vclonrarioappartenente al Gruppo medesimo, fermo restando-che Ia suddetta carica deve'essere notiicaia aìSindaco.
Il Coordinatore del Gruppo è garante del rispetto e della osser'anz-a clel ;)reserjleRegolamento.
Il Responsabile dell'Ufficio Comunale di protezione civile svolge un ruolo di collegarne*iooperativo tra il sindaco, I'Assessore ed il coordinàtore del Gruppo.il sindaco o I'Assessore delegato 19"u po "o.rtí di protezione civiJe ii Gruppoautorizzando lo stesso arL'txrrizo dei mezzí e delle riàrse in dotazionà.

Gnrppo iara for:nato secondo tm progamna di afivita teoriche. pratiche ed esercirativestabilito annualmente dal sindaco sulla basó di-proposte 
^iuor r" dal cooràinarore del Grr pno- iiconcerto con il responsabile dell'ufficio comunale d.i protezione civile.Allo scopo di assicurare la costante funzionadta deila stuttura il coordinatore proc:de aiianomina di uno o più vice coordinatori e alla costituzione di un ufficio oi s.gi"t..iu,

Art 4 - Addestramento
I volontari sono addestrafi a cuftl del Comune.
Le attività di fo:mazione e le pratiche di addestramento sono finalizzate ar consesiiirirsr-:iodella preparazione tecnica specifica elai perfeziorrumerrto 

"ontinuo.
Art. 5 - Specializzúoni

All'interno del gruppo sono ind.ividuati i seguenti settori formativi e gestionali sulla trase cleiprincipali rischi cui il terriio;o è soggetto:e settore tecnico logistico- nell'ambito del quale vengono individuate squadre speciai;::zate ininterventi, attendamenti e accoglienz4e seftore radiocomunicazioni, nell'ambito del quale vengono individuati gli addeiri aiíestazioni base e agli operatori radio;e seftore primo e pronto soccorso, nell'ambito del quare ven-qono ir:dividuaie :;riuaórespecializzate rl i$erventi di primo soscorso e assistenza socio-sanimria:c settore dellavigilanza eprevenzione degli incendi in specie di interfaccia:o settore mezzi ed attrezzature, nell'ambito del quale vengono individuati gl; addei:i atliavtome?zi, almagadno ed alla manutenzione.
Per ogni settore il coordinatore prowede aila nomina di un responsabire.Per le attività esercitative e di emergenza il guppo c suoaviso in squadre operarive.Nell'ambito di ogni squadra qpecializzata-i 

"*rairrutor. del gruppo nonia rincaposquadra che svolge un ruolo di cooràinamento i"t";;" squadra e di coliega-,nentc :on ìicapogruppo e con gli altri capisquadra -- -r-Eu'B ! g^ Lv.\

I't

ptg.'! ct.

Schema del Regolamenrc del Gruppa Comunale di proteione CivileDipartimento Conunale della proiezior" òiiii -' \\í
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Ii Cruppo parlecipa aile attività previste del Decreto Legislativo n. l/2018, nonché a tutte le
aniir';ià eserciiaiive- di tbrmazione e informazione che si rendessero utili a migliorare le conoscenze
* ie capacità d'inten'ento.

Ii Cruppo non puo svolgere attività diverse da quelle sopra previste tranne che in casi
eccezionali di pubblico interesse sulla base di formale autoizazione del Sindaco.

tl Cruppo garantisce un'opemtività in h.24, con almeno una squadra formata da 5 volontari
: ::'r me<ii atamente attivabi I i.

-i:'t. 7 - Obblighi
Cili appartenenti al Gruppo sono tenuti a partecipare alle attività menzionate nell'art.l, con

i;:i:egno- leahà. senso di responsabilità e spirito di collaborazione.
Essi non possono svolgere nella qualità di volontari di protezione civile alcuna attività

cortiasiante con le finalità indicate.
L'adesione ciel volontario al Gruppo non consente allo stesso di essere iscritto ad altra

.'.i.ssociazione di Volontariato di protezione civile operante sul territorio della Regione Siciliana
La partecipazione alie attività formative, addestrative ed esercitative riveste fondamentale

iniponanza ai fìni della speciahuazione dei volontari e del gruppo trel suo compiesso. ll
coordinatore del gruppo e tenuto ad accertare la partecipazione dei volontari alle attività sopra
nlenzionate assegnando ai volontari compiti e responsabilità in funzione delle capacità ac4uisite nel
coiso deiie attività stesse.

Nel caso di ingiustificata assenza delle attività del gruppo da parte di un volontario per il
neriodo cii un anno, il coordinatore ne darà notizia al Sindaco il quale procederà alla sospensione del
i,ciontario stesso.

Analogamente si procederà alla sospensione ternporanea o definitiva qualora il volontario,
nei corso delle attività esercitative o di emergenza, non terrà una condotta disciplinata arrecando
nocumento al Gruppo e/o ai singoli volontarí elo all'út:ezzmtra in dotazione, owero quando sarà
fàrto uso clell'artrezzatura individuale e/o del tesserino di riconoscimento per attivita non autorizate
e comuncìue inproprie e non afferenti alle attività di protezione civile.

Al voiontario sospeso sarà ritirato il tesserinO di riconoscimento.
L'accetrazione e il rispetto delpresente regolamento condiziona I'appartenewa'aL Gruppo.
Le intì-azioni comportano la sospensione temporanea, in via precauzionale, attuata dal

SincÍaco su proposta dei Coordinatore. Quest'ultimo è tenuto a verificare il rispetto del presente

Regoiainenro e- nel caso di infrazione grave, a rimettere I'eventuale proposta di espulsione al

Sindaco il quaie prowederà ad attuarla

ArÉ. 8 - fliritti
II Gruppo iscritto at registro regionale del volontariato di protezione civíle nonché censito

neii'elenco del-Dlpartimento nazionale della protezione civile, previsti rispettivamente dal Decreto
presidenre Regione Siciliana n. l2i200l e ss.mm.ii. e dal Decreto Legisiativo n. 112018, può, nel

risperto detiJ vigenii normative, richiedere contributi per il potenziamento della propria

iunz-ionalità.
Olue che aile atrività promosse dal Comune, il Gnrppo Comunale, previa a*oizzazione del

Sinclaco. può partecipare a iutte Ie attività di protezione civile, comprese quelle esercitative e

ibrnratiye.che si svoigono sia sul territorio regionale, nt-ionale e internazionale promosse dal
D.R.P.C. o da altt.e Istituzioni ed organizzrzioni di volontariato,.

..\i volonrari impiegati nelJ attivitA di cui al precedente comsta vengono garantiti anche

rramite il Dipartimento regìonale della protezione civile i rímborsi e i benefici previsti dall'art. 39
clcl l)ecleto Legislativo n. l/2018 e cioè:
a) il mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato;
bl il mantenimento del trattamento economlco e previdenziale da parte del datore di

Sclientt "ful Regolamenro del Cntppo Comunale di Proteione CfuiIe
D i p art i m e n t o (l tt rttzt nq ! e del I a P rote=ione Cìv íl e



pubblico o privato;

Art 9 - Oneri del Conune
Il Comune di Messina si impegna aitesì:

I. a fornire ai componenti il Gruppo il vestiario ed i D.P.I. necessari per l'espletan:erto deiie
attività previste dal gruppo medesimo;

2. ad operare idonea copertura assicurativi siaper i danni causati alla propria persona. chc p"'r i

danni causati verso i terzi, secondo la vigente normativa in materia:
3. a concedere I'utilizzo, previa aatanzzanone dell'Amministrazione- dei mezzi t:omunalj

assegnati formalmente al Gruppo medesimo.

Art 10- Rimborsi e Fondi
Le attivita di cui all'art.6 courma 1, se non avtonzz:;te dal Dipartimento Nazional,: ove :i

Gruppo ottenga I'iscrizione all'elenco previsto dal Decreto Legislativo n. l/2018. ovvero dai
Dipartimento Regionale delle Protezione Civile, o comunque se promosse da Enti o Asst>:iazioni
che nonprevedano I'assunzione degli oneri relativi, potranno essere autoirzzate dal Sindacc previa
assunzione del relativo onere di spesa anche in ordine ai rimborsi al datore di iavoro irrcvisri
dall'art. 39 del succitato D.Lgs. l/20L8.

Il Gruppo opera utilizzando i fondi ad esso destinati dal Comune prelevando lc soinnre
nell'apposito capitolo di spesapredisposto alf intemo del bilancio comunale.

L'Amministrazione Comunaie può stipulare convenzioni con Enti o isîituzìr,ni che'
impegnino il Gruppo in attività di protezione civile, e prowede, in tal caso. alle reiaii','e
anticipazioni di spesa e rimborsi.

ArL 11 - Scioglimento
II Gruppo viene sciolto con Delibera del Consiglio Comunale su proposfa del Respc,nsabiie

dell'Ufficio Comuna1e, ove lo stesso per oltre un anno non abbia espletato attività afler:rte alla
protezione civile o ove il nurnero di iscritti non consenta la formazione di squadre operz.iive clie
possano garantire I'operativita del Gruppo per aLneno 72 ore.

In caso di scioglimento del Gruppo, le attrezzature eímezzi acquisiti con il contriluto iei
D'R.P.C. rimangono comunque nelle disponibilia del Comune che ii potrà utilizzare :;oio eil
esclusivamente per finalita di protezione civile.

Art 12 - Norma di rinvio
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia a quanto indícato

dalla vigente normativa in materia di protezione Civile.

.t
-1i.1

(!
Schema del Regolamento del Gruppo Comunale di protezione Civile
Dipartinent<t Conmnale della Protezione Civile ì)
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CITTA DI MESSINA

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GITJNTA COMT]NALE

Ileliberazione no 46E del 15.071019

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL "REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI
VOLONTARHTO DELLA PROTEZIONE C[YILE'' PER LA COSTITUZIONE DEL GÌ.UPPO
COMUNALE AI SENSI DELLIART. 35 DEL D.LGS. N. 01/2018 - CODICE DELLA
PROTEZIONTE CIVILE.

L'anno daemiladicÍsnnove ìl giorno quÌndícl del mue di ltqlÍo allc ore 22,30 e seguentì, nella SaIa

delle Ad.nnowe del Comune, a seguÍto dí convocazionq si è riunita Ia GíanÍa Comunale con I'latervento d*

Prsenti PresentÍ

1. DE LUCA CATENO Sindaco SI 5. PREWil CARLOTTA Assessore Sl

2. MONDELLO SALVATORE V. Sindaco SI 6. MINUTOLI MASSIMILLANO Asssssore SI

3. TRIMARCHI ROBERTOVTNCENZO Assessore SI 7. CALAFIORE ALESSAI.IDRA Assessore SI

4. SCATTAREGGIA GIUSEPPE Assessore S I 8. MUSOLINO DAFNE Assessore SI

Partecipa per la sola verbalizzaziane ai sensi dell'arl 189 dell'0, R. EE LL. il Segretario Generalc

Dott.ssa ROSSANACARRUBBA

1.4 GIUNTA COMANALE



Vìsta Ia proposta no 517 del 15/07/2019

CONSIDEMTO che la stessa, ai sensi delt'ailL2 della L n 8.n 2000, n30 che íntegra e nodftca

la lettera Í del comma 7, dell'art.I della L.R. 1LI2.1991, no 48:

l. è muníta del parere dì rcgolarità tecnìca espresso dal responsahíle del semizio ìnteressato;

2. non è munìta del parere dí regolarítù contabile esprresso dal responsabile di ragioneria;

FATTO PROPRIO íl contenatotonnale e sostataiole del prowedimento proposto:

Con votazìone unanime legalmente resa e veriftcata,

DELIBERA

Aoorovarc la oronosta dÌ cuí in orentcssa allegala aIIa oresente deliberazione

.$

La Giunta Comunalg con votazione
unanime, dichiara il presente atto urgente
ed immediatamente esecutivo ai sensi del
20 comma dell'art 12 della L.r. no 44191.
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CTTTA' DI MESSHNA

Delib. no

. FS.+-QPOSTA ISTRUXTA DA: DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE E DIFESA DEL
SUOLO

i f fe*fCXElr'T E : L' Assessore Massimiliano MINruTOLI t
PRSFOSTA DI DELXBERAZIONE NO 5r* DEL t- -Z-

étrF*IBL,TT

informatizzato

: Rii:sr-a1c alla Ragioneria Generale

J

q

í

GffiET'TO: presa d'atto del.'Regolamento del Gruppo Comunale di volontariato della Protezione

Civile" per la costiirzione d"l gruppo comunate ai sensi deil'an. 35 del D'Lgs' n'

0l/2018 - Codice delia Frotezione Civile.

1



L'ASSESSORE ALLA PROTEZIONE CMLE
PREMESSO:

cnm aí sensi dell'art--12 del Decreto Legislativo n.i del 2 gennaio 20lg ..Codice della pi;rezionecivile", il sindaco è aworità "o^u*J, dí protezione"cîvile. Al verilicarsi d.ell,etîit,rgen:(inell'ambito del territorio comunale, it Sindoco'*rr*, la direzíone dei se:rvizi di enzergen=tt c.lit.irsistona sul territorio del cotmtne, nonché iI coordinamento dei servizi di soccorsct e di u.t.i.stefiz..i(le yopola-tyei colnite e.ryory1de aglí interttenti necessari dandone immediatct comunicti:írtta u!Prefetto e al Presidente della Giunta Regionale;
CI{E sempre I'art. l2 del D.L. n. llà}lgd.ispone che:

1' Lo svolgimento' in ambito comunale, deile attivita di pianifìcazione di pr<,reziorrccivile e dÍ direzione dei soccorsi con riferimento alle stnrtnue di appartenenza. é f:rnzicr:cfondamentale dei Comuni.
2' Per lo svolgimento della furzione di cui aI comma I, i Comuni. anche in forma as;ociaia.

nonché in 6prnzisn€ dell'articolo 1, comma l, dellalegge 7 aprile 2014. n. 5ó. ass curaj.ÌcI'atruazione delle 3S"i1à di protezione civile nei ispettivi territori. secondo cluanrcstabilito dallapianificazione di cui all'articolo i8, nel rispetto delle disposizio'i cr::Ìrei:1r.,trnel presente decreto, delte attribuzioni di cui all'articolo 3.ielle leggi regionaii in rni rería ,.ii
protezione civile, e in coereqza con quanto previsto dal decreto rEftsraivo ì à 

"gor, 
; 2c0t.n'267' e successive modificazioni e, inparticolare, prowedono, co-n continuità:a' all'attuazione, ia ambito comunale delle .tiiita di prevenzione dei riscjri di c..iìall'articolo 11, comma l, lettera a);b' all'adozione di tutti i prowedimenti, compresi quelli relarivi alia pianiÍir:iu-ioiredell'emergenz4 necessari ad assicurare i primi'soccorsi in caso di eventi :alam to.s: ::rambito comunale;

c' all'ordinamento .ti propri uffici e, alla disciplina di procedure e moci:iìià ciorganizzszione dell'azione arnministrativ" pe"uti*i--" semplificate per pro\ \.ecere.all'approntamenÎo delle strutture e dei mezzi l."rrr*i ier l,espletamento celle :ela:!veattivit4 al fine {i .11s!uqnre la pronteT.,,- op'n.tiu" . ai risposta in occasione o :r r.i.s.:::degli eventi di cui all'articolo 7;d' alla disciplina della modalità di impiego di personare qualificaro da n:obiii rie. !:ioccasione di eventi che si verificano nel ìenitorió ai urt.i ;r;;i. ; l,,ppo,-n cjeilcamrninistazioni locali colpite;e' aila predisposizione dei pianí comunali o d.i ambito. ai sensi deli,articolo 3- i.mn.:* i. .-:,protezione civile, anche nelle forme associative e di cooperazione prel.isre e- sui r bascdegli indirizzi nazíonan e regionari, arla cura aeila toro àttuazisy1glf' al verificarsi deile situaziÀi dí 
'emergenza di ""r;jti;lo z. ari,auii,azjor,. .: arjadirezione dei primi soccorsi alla popolazione e a"gri irr,*.venti urgenri nece:;;ei, i:fronteggiare le emergenze;g' 

Ílf"Ji:t""'" sullattuazione da parte delle stunure tocati di prorezione civile ctei srn.i:zi
h. ali'impiego del vnlontariato di protezione civile a ]ivello comu:aie o di amblro. ll- sc:-.sdeli'articolo 3, cornma 3, sulla base degli indirizzi nazionali e regionali.3.L 'organiuazione delle attività di cui al comma 2 nel territorio co:nunale e aii ( i)secondo qurinto previsto nella pianificazione di protezione civile di cui ajl'articoio i 8 e ::r'_rì:indirizzi regionali, ove sono disciplinate le modalità di gestione dei sen'izi cli em er_qen.t:i 3:t'jinsistono sul territorio del comune, in

DI)

a:

b) ec
conformita a quzutto previsto dall,articoio 3- corn r:a 2- ir:l:e:'e
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-,. iì c+rcilne aflprova con deliberazione consiliare il píano di protezione civile comunale
r: *, anil:iio. redarto secondo criteri e modalità da definire con direttive adottate ai sensi

c.,'ii'arricoio i5 e con gli indirizzi regionali di cui all'articolo 11, comma l, lettera b); la
cc-ljlrerazione disciplina. altresi, meccanismi e procedure per la revisione periodica e

i'aggiornarnento del piano. eventualmente rinviandoli ad atti del Sindaco, della Giunta o della
con-rpeienre strurrura arnministrativa, nonché le modalità di diffirsione ai cittadini.

CFIE sempre nel D.L. n. 1/2018 si dispone che:
..titit,itit e {.}ontpiti di Protezione Cîvile
i. S'oito uttitiiù cli protezione civile quelle volte allaprevisione e alla prevenzione dei ríschi, al
.,t)(.1.t)ì-so tielle popolazioni sinistate e ad ogni altra attività necessoria e índiferíbile. diretta al
i.í,tití-tt:;to e ctl superumcnto dell'emergenza e alla mitigazíone del ríschío, cannessa agli eventi di
t:;t! tll'urlicolo 2.

Ì. i.uprctisionccottsLstenelleattívità,svolteancheconilconcorsodisoggettiscientificietecnici
t.rtr;tJtetenli in rncdericr. dirctre all'identificazione degli scenarí di rischio probabíli e, ove possîbile,

tti p'ractnnuncis. al ntonitoraggio, aJla s;orveglianza e alla vigilarua in tempo reale degli eventí e dei

L't)tzs!gilet1ti livelli di rischío atlesi-
i. Ltì prevenzione consiste nelle artività volte a evitare o a ridune aJ minimo Ia possíbilità che si
,;trri.fit.hiiu.t dttnizi conregiuenti agli eventi dì cui all'articolo 2, anche sulla base delÌe conoscenze

t.it:tttii.site per c.lf'ctto detle attività di previsione. Laprevetaione deí diversi tipi dirischio si esplica

!i.i tttti,itòt nor1 stru.tturctli concernenti I'allertimcnto, Ia pianificazione dell'emergenza, ltt

i,i,,.,,rr,=iu,ru. ta diilitsione della canoscewa della protezione civile nonché l'î.nformazione alla
" 
1:tr1:nilu:ione c l'applicazione della normativa tecnic4 ove necessarie, e l'attività di esercitazione'

-j. i! s.ccor..E. con.sisrc nell'atttuzione deglí interventi fulegrati e coordinati direttí ad assicurare

cnile popola:ioni colpite dcryli eventi di cui all'articolo 2 ogniforma diprima assisteraa'

5. Il superuÌt7ettîo dell'emirgenza consiste tnicamente nell'attuazíone, coordinata con gIí organi

i.stitttzioiruli contperenli, ctetle iniziative necessarie e indílazionabili volte a rimuovere gli ostacoli

ttiiti r|rtresn tlclle norntali condizioni di víta'
6. I ltitttii e i prtsgrammi dí gestione, tutela e risanamento del territorio devono essere cOordinati

<:(trt i ltiutzi di enlergenza di protezione ciuile, con -particolare 
ríferimento a quelli previsti

uli,cu.tic.olo Ì5. comma 3-bis, e a quelli deliberati dalie regioní medìante il piano regîonale di

protezione civile-
7. Alie uttivitu tli cui al presenÍe qticolo Ie ammínistrazioni competenti prowedono nell'ambito

delie risorse umcme, struàedali efinaraiarie disponíbilí alegislazione vigente'

1IATO AT..[-O CFIE il voiontatiaro si integp con g]i.alrri livelli territoriali di intervento previsti

ne.*.orgacizzurion. G sistema a"'u pioií"ioo" ó.r'", in base ar principio della srssidiarietà

'.'eriicale:
DAT'O ,àTTO CFIE iI volontariato svolge un ruolo importante, coadiuvando le istituzioni, nella

salvaguardia della popolazione al verifi carsi delle emergenze;

RILEVATO CHE è volontà del S indaco, quale Autorita Comunale della protezione Civile

uniîamente ali'assessore alla proteaone civile, di adottare un nuovo regolamento per adeguarsi alla

normativa vigente in rnateria e costituire utrgruppo comunale di volontariato;

DATO ATTO CT{E I'art. 35, comma 1, del D.Lgs. n. 1n018 recita: "l Comuni possono

Í)r(lmuoYere la costituzione' con riferimento al ProPúo ambito territoriale, di un gruPPo comunale di

plotczione civile cornPosto esclusivamente da cittadini che scelgono di aderirvi volontariamente,

qr:aie ente del Terzo settore costituito in forma sPecifica' ai sensi di quanto Previsto dall'articolo 4,

crttnrna 2 . del decreto legislaÙvo 3 luglio 2017,n. 117

ÈfEE-EVATO CHE il volontariato costituisce una risorsa indispensabile nella gesttone

J

clell'ernergenza in supporto agli organi ed alle funzioni comPetenti;



DATO ATTO CHE a seguito dell'adesione alla *carnpagna dell'Agenzia delle Nazic,r.i [,:nite
dedicata alla riduzione delle calamità - UNISDR - Making òiti"s Resilient. con delibErazir:re della
Giunta Comunale n.25_! del 12104/2019, si è deciso di costinrire un gruppo comunale di p..r,rezione
civile in aiternativa alla precedente previsione di costifuire una "consulta,, delle associr::ioni clivolontariato;

DATO ATTO CI{E la costituzione del gruppo comunale della protezione Civile conlDoria *nche iamodifica dell'obiettivo prefissato a dìpaitmento protezione cívile, nello specifico: {)bietriyo
2019-Pz-03 da istituzione della consulta cornunale a istituzione del 

-eruppo cominale di pi.r tezicnccivile;

DATO ATTO CHE I'istituzione del guppo comunale di volontariato non inficerà le ahir.iti firruie
della Associazioni di Volontariato di Protezione Civile, già iscritte all'elenco territoriale. ra sara cirafforzamento della rete di volontariato esistente;

C0NSIDERATO cHT occorre approvare il nuovo "Regolamento del guppo com:nale divolontariato delia Protezione Civile"---aIegatg 4 - prrt" integrante dello stesso piano (pre;l d,aiiircon D.G.c. n"36812017) prima del successivo invio at consigùo comunale;

Y-Ilro I'allegato nuovo "Regolamento del Gr'ppo comunale di volontariato delia pr:rezionecivile" - Allegato A, parte integrante e sostanzialóàa presenie prowedimento;
\IISTO lo Statuto dell'Enre;
wsro I'ordinarnento Amministrativo EE.LL. vigente in sicilia;
VISTO il D.Lgs. 267/2A00;

VISTO il D.Lgs. n L/2OLB;

PROPONE
Per i motivi espressi in narrativ4 che qui si intendono integralmente riportati:
1' Dr PREFÍDERE ATT0 dell'allegato nuovg "Regolamento der gruppo comri...aic, tiivolontariato della Protezione-civile", composto aa numelo 12 articoli, 

"oiìr'qì.,ur. si cos,iítuisc.,il predefto gruppo ai semsi dell'art. gi aet ó.rgr. 
". oi/ióìg - ..codice deila prorezione c ivire.-:2' MODTFICARE I'obiettivo zoLg Pz-03, assegnato al dipafimento prorezione civile , ciif'esadel suoio, da "lstituzione consulta comunale t Protezione ciuit.,, à *irtiturione del gruppocomunale di volontariato deila protezione civile;; 

-----':
3' DARE arro che il presente prowedimento non comporta oneri riflessi diretti o indire.ti sujia

::Tffii:: economicà-finanziaria deu'Ente p"' "'i;; è richiesto ir ;;;r= di rcirorarirà

4' DEMANTIARE al Dirigente det Dipartimento competente la predisposizione dega proposra c!*ffi3*'"î,n$":,î:f**i:*i5""f *.Tàr".-i.Iil;;;;nroàei j,.uopc

s' iyfffi:ffiil presente prowedimento all'Albo pretorio der comune di ùressina e r ui sii.

,\

della proposta
Tec. )
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$GGETTO: Presa d''atto del "Regolaurento del Gnrppo Comunale di Volontariato della protezione :Civile" per la costituzione del gruppo comrinaJe ai,sdoiì d"fl'art. 3i del D.tgs. nt.0t/201g -.Codice ;
della Protezione Civile.

IL I}IRIGENTE

f

\risto i'art.l. comma i, Iett. I delta L.R 4gl91 gontenente nonne sui prowed,imenti intema d.i
autonomie loca!!;

\,'isio I'art.12 della Legge Regionale n.30/2000;

Per quanto riguarda la regolarità tecnica

ESPRIIVÍE

!n ordine aiia proposta di deliberazione in oggetto indicata paxere: FAVOREVOLE

F.F.

r:^r" l;/ot f Loq
'
ìi
't

Y

q
t''
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C#GETY$; Approvazione del "Regola:r:ent* del Gruppo C$nrurlale di Volsrteriato della
Proîezione Civile" pe,r ia costituzione del gruppo c+munale ai sensi dell'arJ" 35 dei D.Lgs. n-
0l/3018 * Codice della Protezione Civile.

IL DIRIGIiI{TE

Visttt I'art.l, tornma 1, lett- I della L.R. rt8lgl contenente nonne sui prolwedimenti in tsma di
i"rutonr:inie lccali:

lrisla l'art,12 dsll.a tegge Regicnale r:.3S/?*ù0;

Per quanto riguarda la r*golarità tecnica

ESFRIME

in ordine alla propr:sta di deliberazione in aggetÈo indicata parere: FAVoREvCILE

IL DIRIG F"F
(Dott. e Franresc+)

1"{ fx"* l** l#tiata e)tr1Éf f 1lS'h t
ft!ìi

.:"
J..:,

,.'
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Città di Messina
Area Fir:anziaria

Diparfirnento Servizi Finanziari

AfîenÍata af sensf degli *rt. 49 fr.1".267/2AA0 e art. t2 delîa Legge Regíanalq
33/12120*$ n. 38

Prst. n.291895 del ?71#9nA],9

In ordine alla rego[arità contahile, sí esprime:
F&rere favorevole,

del Servízio

4;

il

Il Ragioni$e Generale
Dott. Giorfihni Di Lea

t

08/r0/20r9
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TESTO EMENDATO

ALLEGATO A

Regolamento del Grunpo Comunale di Volontariato della Protezione Civile

Art. I - Finalità
Sarà Costituito con apposita DeHbera del Consiglio Comunate il Gruppo Comunale di

volontariato di Protezione Civile del Comune di Messin4 d'ora in poi denominato "tGruppo".
Il Gruppo opera esclusivamente per fini di solidarieta e ad esso possono aderire i cittadini

comunitari di ambo i sessi, residenti nel Comune di Messina o nei Comuni vicini, allo scopo di
prestare la propria oper4 senza fini di lucro o vantaggi personali, nell'ambito della Struttura
Comunale di Protezione Civile, in auivita di previsione, prevenzione, monitoraggio e soccorso in
caso degli eventi di cui all'art. 7, del decreto Legislativo n. I del 2 gennaio 2018 di seguito riportati.

o naturali o antropici che possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli
enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;

o naturali o anbopici che per loro natura e dimensione comportano I'intervento coordinato di
più Enti o Amministrazioni competenti in via ordinari4

o naturali, catastrofi o altri eventi che per intensità ed estensione, devono essere fronteggiati
conmezzi e poteri straordinari.

ArLz - Modalità di adesione
Possono aderire al Gruppo, i cittadini che hanno superato il diciottesimo anno di età e,

previa assunzione di responsabilita da parte dell'esercente la potestà genitoride, anche coloro che
hanno superato il sedicesimo anno di eta da impiegare. Questi ultimi sriftinno impegnati
esclusivamente in attivita di formazione teorica o arnministrativa del Gruppo.

L'ammissione è subordinata alla presentazione di apposita domanda contenente:
o le generalità complete;
r attestati eventuali di specializzaÀoni di cui al successivo art.5 nonché tipo di patente di

gurda posseduta;
o certificazione medica di idoneità psicofisicq
La qualifica di volontario viene attribuita agli iscritti che hanno partecipato ad un corso base di

protezione civile orgarúzzato nel rispetto delle direttive del D.R.P.C., nonché, con sufficiente
continuità ed impegno, alle attività del Gruppo per un periodo non inferiore a sei mesi e che sono
ritenuti idonei ad insindacabile giudizio del Coordinatore nominato dal Sindaco ai sensi del
successiva art.3.

il Comune individua le forme più opportune per incentivare I'adesione dei cittadini
all'iniziativa.

Dopo I'iscrizione del Gruppo al registro regionale del volontariato di protezione civile previsto
dal Decreto Presidente Regione Siciliana n. l2l200l e ss.mm.ii., i Volontari saranno muniti di
tesserino di riconoscimento di colore bianco e dimensioni 9 cm x 5,5 cm, firmato dal Sindaco e con
timbro a secco, che dovrà contenere le seguenti indicazioni:

. logtri del Comune e del Volontariato del D.R.P.C.;
o generalità;
. gruppo sanguigno;
. specializzazione.
Il tesserino ha valore solo ai fini del riconoscimento durante le attMta di protezione civile svolte

dal Gruppo e regolarmente autorizzate.

Art.3 - Responsabili
Il Sindaco o I'Assessore delegato per la protezione civile è il responsabile unico del Gruppo.

Schema del Regolamenlo del Gnrppo Comunale di Protezione Civile
Dipartimento Comunale della Protezíone Civile
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All'atto della costituzione del Gruppo- il Sindaco o I'Assessore deiegai.o per !1 .r*iczi(:i:c
civile designa il primo Coordinatore del Gruppo che rimane in carica un un,io eti i1: il c.:rir:i,, i,:
organizzarc il corso di formazione per i volontari secondo le dircttive reeionaii" rit :rciri J:
incentit'ate, presso Iacittadinanza I'adesione al Gruppo. Al terminc d.el suddetà an11_ si, is,;i.!i.i-riuniti in assemblea plenaria eieggono fra i componenti del Gruppo il Coorciinat,,rrc ò, e ,j.vii;
ottenere il voto palese di non ineno di due terzi dei votanti. In caió di nrancata elszione irci cii:e
turni successivi da tenepi a non meno di 48 ore di distanza il Coordinatorr: potri: essc.i: eic:li,.,
dall'assemblea plenaria con almeno il 5A% più turo dei voti espressi in maniera 1,.;.lcsc. ::Coordinatore del Gruppo rimane in carica per un periodo non superiore a tre anni . nan 1.,u ) r-.sr:.c
di norma rieletto. .

tl Coordinatorb ha la responsabifita del Gruppo durante tunc le sue arriviià. L:r ,-iir.irii .,.
Coordinatore come le'altre cariche previste in serro a 

-c*ppo 
sono esercitote a ioralc r;i.iì,, i,=iì,:ì,,

e per spirito di sen'izio,
La carica di Coordinatore del Gruppo può essere ricoperta da c;u:rlsir.si r..,lqrii;:.:r,

rappartenente al Gruppo medesimo, fermo restando che Ia suddetta carica deve sssc.r.,.' noii ':c:lrilr 
:;i

Sindaco.
ll Coordinatore del Gruppo è garante del rispetto e della osservanza tlei riî>-Ì;::.'

Regolamento.
ll Responsabile dell'Ufticio Comunale di protezione civile svol-ue un ruolo di ctrlic.,ai!r...r:ì:rìoperativo tra il sindaco, I'Assessore ed il coordinàtore del Gruppo.Il sindaco o I'Assessore delegato attiva p"r .,n"nti di protcz.iene civi,c :i i.iii:.;:-.,:autorizzando lo stesso all'utllizzo dei mezzi e delle risàrse in dotazione

Gruppo sarà formato secondo unprograînma di attività tcoriche. praîiche c'c cscrciu:i:icstabilito annualmente dal sindaco sulla basè d.i-proposte avanzate dal coorrlinatore del (iir iri::r-.. ,ìiconcerto con il responsabile dell'ufficio comunàle diprotezione civile.
Allo scopo di assicurare ia costante funzionalítà della struffura il coordirri{toì-e DÍoc:ric i:i!:nomina di uno o più vice coordinatori e alla costituzione di un ufficio di ;ù*;,.

Art 4 - Addestramento
I volontari sono addestrati a cura del Comune.
Le attività di fonnazione e le pratiche di add.estramento sono finalizzatr.- trl ct:nsr:g:.ijÌjrc;l:.i:della preparazione tecnica specifica ed al perfezio"*** 

"ontinuo.
Art. 5 - Specializzazíoni

All'interno del gruppo sono individuati i seguenti settori fbrmativi e gesiior:aii sulì. i::lsc <iciprincipali rischi cui il territorio è soggetto:o settore tecnico logistico- nell'ambito del quale vengono individuatc scluacire sl:r,:ci.ri:.:,:;;ir. ir;i nterventi, attendamenti e acco glienza;o settore radiocomunicazioni, nell'ambito del quale \€ngono individuati gli ad<i,:ii: l:i,,.:stazioni base e agli operatori radio;o sefiore primo e pronto soccorso' nell'ambito del quale ven-riono incli'iclrriiii: :;ri*iìii:.ispecializzate in interventi di primo soccorso e assistenza socio-sanirarii::o settore della vigilanza e prevenzione degli incendi in specie di in{erfaccia:o settore mez:zi ed attrezzature, nell'ambito del quale vengono individuari gi: ,tlc.:i : r:riiaufomezzi. al magazzìno ed alla manutenzione. ' ---e- r 's!!(rlr
Per ogni settore il coordinatore prowede alla nomina di un responsabile.Per le attività esercitative e di emergelzallgruppo J r.,AOirriro in squarlre oDerat jvc.Nelt'ambito di ogni squadra qplcializz;ru, -ii """.di;; 

"iliì'ì'i
caposquadra che svolge un ruolo di cooroinamenro ímerno ;i";;;rT'oti.::ìîJ&-i:Îi;;';1,,,",,capogruppo e con gli altri capisquadra.

Schcnu del Regctlamenrc tlel Gruppo (-onunale di protezione CfuileDiparÍimet*a C'omuaale a'ella prou,zione Civili 
- '
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il (i:'uppo panecipa alle attività previste dal Decreto Legislativo n. 1i2018, nonché a tune le

at'i:i ìià esercitaiive. di tbrmazione e informazione che si rendessero uúii a migliorare le conoscenze
* ie capacirà d'inren'ento.

Ii Cruopo non può svolgere attività diverse da quelle sopra previste tranne che in casi
,rcirezionaii di pubblico interesse sulla base di formale autoi:.aazlone del Sindaco.

íi Gruopo garanfisce un'opemtività in h.24, con almeno r.rra squadra formata da 5 volontari
, ;:::icdiaiailent e attivabili.

n:r:. ? - obblighi
tli aonartenenti al Gruppo sono tenuti a partecipare aile atlività menzionate nell'arti. con

:::-.,-.sgrio. lealtà- senso cii responsabilità e spirito di collaborazione.
Essi non possono svolgere nella qualita di volontari di protezione civile alcuna attir.iià

.{i:',:rasia:.i:e con le tìnalità indicate.
i--adesloae de! volontario al Gruppo non consente allo stesso di essere iscrino ad altra

-,issociaz;one di Volonrariato di protezione civile operante sui terirorio deiia Regione Siciliana
i.a partecinazione alie attività formative, addestrative ed esercitafive riveste fondamentale

:r:po:-ta::za ai lÌni della specializazione dei volontari e del guppo nel suo compiesso. ii
col:idinarore dei gruppo è tenuto ad accertare la partecipazione dei volontari alle attività sopra
nìe:^:zionate assegnand<l ai volontari compiti e rcsponsabiiità in frrnzione delle capacirà acquisite nel
coiso clelis atrività stesse.

Nel caso di ingiustificata assenza delle attività del gnrppo da pane di un volontario per ii
--erioiio di un anno- il coordinatore ne darà notizia al Sindaco il qr:aie procederà alla sospensione dei
irr-.ioniado slesso.

Anaiogarnente si procederà aiia sospensione teînporanea o definitiva qualora il volontario,
i:ei colso delle attivira esercitative o di emergenza, non terrà una condotta disciplinata arrecando
nocumento al Gruppo elo ai singoli volontari elo all'afrrezzaaxa in dotazione: ovnero quando sarà
laco uso <iell'attrezzatura individuale e/o del tesserino di riconoscimento per attività non autorizzate
e .onunque improprie e non afferenti aile attività di protezione civile.

Al volonrario sospeso sarà ritirato il tesserino di riconoscimento.
L'accetrezione e il rispetto del presente regolamento condiziona I'apparteneruaal Gruppo.
t-e infizzioni comportano la sospensione temporatrea, in via precauzionale, attuata dal

Siniacc su pioposta dei Coordinatore. Quest'ultimo è teîuto a verificare il rispeno ciel presenre
Iìe;,:,oìa:nenb e- ne! caso di infrazione grave, a rimettere I'eventuale proposia di espulsione al
Sinclecc !i quaie provvederà ad attuarla-

.;.-':t. 8 - Dìritti
ii Cruppo iscrino al registro regionale del volontariato di protezione civíle nonché censito

neif 'eiei:co del Dípartimento nazonale deiiaprotezione civile, previsti rispetiivamente dal Decreto
?resìdente Regione Siciliana n. 12i2001 e ss.mm.ii. e dal Decreto Legislaúvo n. 1,,20i8, può. nei
rispet'to de iie vigenri normative, richiedere contributi per il potenziamento della propria
i''.:nzìonaiità.

Olrre cire alle attività promosse dal Comr:ne, ii Gruppo Comunalg previa autorizzazione del
Slndaco. ouò panecipare a tutte le attività di protezione civile, comprese quelle esercitative e
l'osrrative.che s! svoigono sia sul territorio regiorrale, nazionale e interna=ionale promosse dai
D.R.P.C. o da altre lstituzioni ed Organizzazioni di volontariato,.

-4i volontari impiegatí nelle attivita di cui al precedente conîfiìa vengono garantiti anche
ÍiìnìitÈ il Dipartimento regionale della protezione civile i rimborsi e i benefici previsti dali'art. 39
del Decieio Legislativo n. l/2018 e cioè:
a) ii mantenimento del posro di lavoro pubblico o privato;
b) ii rnantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoio.:

S.,tiicsittt <i,:Í i?eg<>luntctttrt aei Gruppo Comunale di Proteione Civile
!) ! ;: : ; ;'t ! ni e n ! o (' omt t zttz de! i a Prote= ione Clv ile
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pubbiicc, o privato:

Art. 9 - Oneri del Comune
il Conune di Messina si impegna altesì:

1. a fonúre ai componenti ii Gruppo il vestiario ed i D.P.L necessari per i'espietanre rio cc'ì:e
attività previste dal gruppo medesimo;

2. ad operare idonea copertrrra assictrativi sia per i dand causati alla prooria persona- :hc pei i
dannj causati verso i terzi, secondo la vigente normativa in materia:

3. a concedere l'utiiizzo. previa atdoriz-aoione dell'Arnrninistrazione- dei mezzi r.rununai:
assegnati formatmente al Cnuppo medesimo.

Art- 10 - Rinborsi e Fondi
Le attivita di cui all'art.6 coulma 1, se non autonzate dal Dipartimento Nazioirai,: ove :l

Gruppo ottenga I'iscrizione all'elenco previsto dal Decreto Legislativo n. i,rZOi"t. or.'teio.iai
Dipartimento Regionale delle Protezione Civiie, o comunque se promosse da Enti o .Assr>:iaz:oii
che non prer edano I'assunzione degii oneri reiativi, poffiDno essere autonzzate dal Sinciarr; nrevia
assunzione del relativo onere di spesa anche in ordiae ai rimborsi al datore di lavorc prevlsti
dali'art. 39 del succitato D.Lgs. 1/20t8.

Ii Gruppo opera utilizzando i fondi ad esso destinati dal Comune prelevando ie somnre
nell'apposiro capitolo di spesapredisposto all'intemo del bilancio comunale.

L'Arnministrazione Comunale può stipulare convenzioni con Enii o isiituzlc':ri cire
impeenino it Gruppo in attività di protezione civile, e prov'i,ede. in tal caso. aiie ;eìaiiie
anticipazioni di spesa e rimborsi.

Ara 1l - Scioglimento
Il Gnrppo viene sciolto con Delibera del Consiglio Comunale su proposta de! Resrc'nsahiie

dell'Ufficio Comlmaiq ove lo stesso per oltre un anno non abbia esplerato auività aflèr:rie aija
protezione civile o ove il nu4ìero di iseritti non consenta la formazione di sguadre cperz.rivc clic
:Dossano garailtire i'operatività del Gruppo per alrneno 72 ore-

In caso di scioglimento del Gruppo, le dfrezzatureeimezzi acquisiti con ii coniritui..-r .ltei

D.R..P.C. rinrangono comrmgue nelle disponibiiita del Comr:ne che !i potrà utilizzare :;oic ed
esclusivamente per finalità di protezione civile.

AÉ. 12 - Norma di rinvio
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia a quanic irdice:<.

daila vigente normariva in materia di Protezione Civile.

Scheinu ileì Regdcunento deí Gruppc Comanale di Proteione Civile
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